
il  sesso  dei  nostri
‘giovanissimi’
TEEN SPIRIT – SESSO A 14 ANNI: TRA LE PISCHELLE È UNA
CORSA  A  CHI  PERDE  PRIMA  LA  VERGINITA’:  ‘ALL’INIZIO
DELLA QUARTA GINNASIO SI FA LA CONTA, SE NON TI FAI
‘STAPPARE’ ENTRO L’ANNO, VIENI EMARGINATA’ – ‘LO FAI
PER LIBERARTI DI UN PESO: I RAGAZZI DURANO POCHISSIMO’

Le abitudine sessuali delle ragazzine: ‘Scopare è come
fumare una sigaretta: si fa per diventare grandi, il
sesso è l’unica carta d’accesso per restare nel gruppo.
Altrimenti sei una sfigata’ – Il panico del lunedì
mattina  quando  molte  non  si  ricordano  neanche  il
ragazzo con cui hanno scopato e se hanno usato o meno i
contraccettivi…

Beatrice Borromeo per ‘Il Fatto Quotidiano’

grazie a Beatrice Borromeo per questo bel servizio, molto
molto crudo, diretto, esplicito, ma questa è la realtà da
osservare ad occhi aperti e con cui confrontarsi

sembra, questa realtà raccontata, non propria di casi estremi
ma la normalità

B. Borromeo ha deciso, per ‘il Fattoquotidiano’, di viaggiare
per le scuole italiane  e di far raccontare ai ragazzi,
conservando  il  loro  linguaggio  esplicito,  esperienze  e
opinioni

ne esce un quadro dove il sesso viene vissuto come un peso da
cui  liberarsi,  il  piacere  non  è  contemplato  e  di  amore
proprio non si parla:
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La  partita  di  pallavolo  è  appena  cominciata  e  seduti  per
terra, in palestra, ci sono un po’ di ragazzi che usano “l’ora
buca” per fare un tifo svogliato. C’è anche la professoressa
di educazione fisica, che annota con una bic blu le assenze
sul registro. A interrompere tutti è una ragazza di quinta
ginnasio,  che  invade  il  campo:  “Finalmente  mi  hanno
stappata!”, urla, correndo attorno alla rete con le braccia
alzate. “Sì, sì: mi hanno sturata ieri sera”. È settembre
2013.

E  Margherita  (nome  di  fantasia)  celebra  così,  davanti  a
compagni di scuola più e meno intimi, la perdita della sua
verginità. A raccontare l’episodio è Chiara, che studia nello
stesso liceo milanese e che quella mattina giocava nel ruolo
di alzatrice. Reazioni? “Non molte. La prof l’ha guardata
male, la maggioranza di noi l’ha ignorata e qualcuno le ha
fatto i complimenti”.

In fondo, Margherita ci ha messo un anno intero per riuscire
nella missione. Chiara spiega come funziona: “All’inizio della
quarta ginnasio si fa la conta. Di solito, solo tre o quattro
ragazze arrivano al liceo già sverginate. La regola è che
bisogna liberarsene entro l’anno successivo.
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Per questo, a fine estate, ci sono un sacco di noi che vanno
col primo che passa, giusto per non sforare i tempi. Perché a
settembre si fa il bilancio”. Chiara, capelli biondi alle
spalle, occhi castani col mascara nero sulle ciglia, stelline
disegnate a penna sul polso, è una delle pochissime ragazze
della sua classe a essere ancora vergine. “Se sei una persona
sensibile, vivi molto male il fatto di non averla ancora data.
È vero: se non sei carina, se non segui la moda, vieni un po’
emarginata. Ma è il sesso l’unico argomento che tiene banco,
l’unica carta d’accesso per restare nel gruppo. O sai quello
di cui parli, o ti escludono per davvero. Ti trattano come una
bambina, ti lasciano fuori dal gruppo, ti prendono sempre per
il culo, come fossi una sfigata”.

I PRELIMINARI

Le regole sono semplici e, anche se non valgono per tutti,
finisce  che  tutti  le  rispettano.  Ai  preliminari,  spiega
Chiara, non si dà alcun peso: “Se esci con un ragazzo per un
paio di settimane, è normale fargli almeno una sega. Sì, lo
racconti in classe, ma non è una gran notizia: nessuno si
stupisce”. Non si diventa popolari nemmeno per il sesso orale:
“Le mie amiche lo fanno spesso nei bagni delle discoteche, il
sabato sera. Poi ci ridono su: ‘Tanto ero ubriaca’, dicono.

Anche perché, quando si esce, si parte subito con i vodka-
pesca o gli shot di rum e pera, quindi non ci vuole molto per
perdere il controllo. L’altra scusa è che si erano fumate tre
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o quattro canne, che erano fatte. Ma nessuna si pente, e
pochissime si ricordano anche solo il nome del ragazzo a cui
hanno fatto un pompino”. Se si incontrano il weekend dopo,
spiega, i due nemmeno si salutano.

SESSO DEI TEENAGER

E ancora, a scuola l’argomento non esalta un granché: “Una di
quinta ginnasio ha avuto un rapporto orale a tre prima di
perdere la verginità, per prepararsi, e il racconto non ha
creato  grande  scalpore”.  Poi,  i  ragazzi  sono  gli  unici  a
beneficiare dei preliminari: “Su di noi? Figurati, i maschi
non sanno nemmeno da che parte cominciare. Non ho mai sentito
parlare di sesso orale su una mia amica. Magari se esci con
quelli più grandi, ma dubito”.

IL SESSO

“Scopare è come fumare una sigaretta”. In che senso? “È una
piccola  trasgressione,  nulla  di  più.  Si  fa  per  diventare
grandi. Non che gli altri ti vedano poi diversamente, ma tu
stessa proietti un’immagine più matura e di conseguenza entri
nel gruppo più figo”.

All’inizio c’è la spinta delle amiche: “Per chi te la stai
tenendo? Guarda che se non la molli ti molla lui… E poi a
qualcuno la dovrai pur dare, o no?”. Chiara è molto carina, ha
ai piedi stivaletti di cuoio, e addosso una magliettina di
Zara e una felpa blu col cappuccio. Potrebbe avere 14 anni
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come 18. Parla di sesso come se, appunto, l’avesse studiato
meticolosamente a scuola, pur non avendolo ancora mai provato.
E descrive un mondo capovolto: “I ragazzi non ci pressano mai
per  andare  a  letto.  Anzi,  sono  terrorizzati  dal  fare
figuracce,  perché  non  sanno  bene  cosa  devono  fare.  Anche
perché noi siamo cattive, se uno se la cava male poi rischia
che lo roviniamo. Sono le femmine – spiega Chiara – a sentirsi
in dovere di sverginarsi in fretta. E poi gli uomini non hanno
bisogno di insistere, perché le ragazze sono indemoniate”.

 

Quando  decidi  di  farlo,  lo  annunci  alle  amiche:  “Questo
weekend ho deciso che scopo”. Poi c’è l’immancabile resoconto
del lunedì: “Di solito dicono ‘mi hanno sfondata’, oppure ‘mi
hanno aperta’”. Da quel momento in poi perdi l’inibizione:
“Una volta che l’hai data, la tua vita sessuale diventa super
attiva. Se sei a casa di un’amica e c’è un tipo carino, non è
che  te  la  meni.  Gliela  dai  senza  fare  troppe  storie.  Il
ragazzo neanche se l’aspetta, così lo stupisci”.

L’ORGASMO

Il sesso e il piacere non hanno proprio nulla a che spartire,
nelle  storie  che  raccontano  Chiara  e  le  sue  amiche.
L’obiettivo non è quello, e i ragazzi sono troppo inesperti.
“A nessuna è mai piaciuto scopare. La prima volta fa stra-
male, e anche le volte dopo, comunque, tutto è tranne che
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piacevole. Ripeto: non lo fai per venire, ma per liberarti di
un peso. È una questione d’immagine, di status. Anche perché i
ragazzi  durano  pochissimo”.  Per  quelle  che  decidono  di
affidarsi al primo fidanzato, il momento prescelto è quello di
una gita fuori città: “Stai con uno da un paio di settimane e
ti invita a passare il weekend da qualche parte? Gliela dai.
Matematico”.

PANICO DEL LUNEDI’

Le  precauzioni  più  usate,  racconta  Chiara,  sono  il
preservativo  e  la  pillola  anticoncezionale.  Chi  prende
quest’ultima, di solito, ha già condiviso la propria vita
sessuale con i genitori. E le altre? “Non sai quanti lunedì
mattina  vedo  le  mie  amiche  completamente  in  paranoia.  Il
sabato erano strafatte e non riescono a ricordarsi se hanno
usato il preservativo o no. In più, non sanno chi è il ragazzo
con cui hanno scopato, oppure si vergognano a chiamarlo per
chiedere. Quindi le più furbe vanno in consultorio e prendono
la pillola del giorno dopo – succede ogni due o tre mesi – e
le altre aspettano e pregano che il ciclo arrivi”.

 

seconda parte dell’inchiesta di Beatrice Borromeo sul sesso
praticato dai nostri ‘giovanissimi’ : la versione dei maschi
(dopo quella precedente delle femmine: cfr. anche relative
critiche)
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Sesso  a  14  anni,  un
adolescente: “Se vai male a
letto ti rovinano subito via
sms”
Inchiesta ‘Sex and teens’ 

Dopo Chiara parla il 15enne Mattia
che  evoca  l’amore:  “La  mia  prima
volta? Vorrei fosse con una ragazza
di cui sono innamorato. Non con una
che mi salta addosso e mi ribalta.
I preliminari non sappiamo farli e
abbiamo paura: veniamo giudicati di
continuo”
di Beatrice Borromeo
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La delusione, per Mattia, è arrivata durante una festa di
Capodanno,  nella  casa  di  un  amico  lasciata  libera  dai
genitori,  partiti  per  la  montagna.  I  preparativi  per
festeggiare il 2014, in zona Navigli, a Milano, promettevano
bene: c’erano birre, vodka, canne, potenti casse per pompare
la musica e una trentina di amici tra i 14 e i 17 anni. Erano
quasi  tutti  compagni  di  scuola,  in  un  liceo  artistico.  E
Mattia sbirciava per vedere se c’era anche la sua ex ragazza,
con cui era uscito per qualche settimana, e che l’aveva da
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poco lasciato con un sms. Dopo la prima puntata della nostra
inchiesta sulle abitudini sessuali degli adolescenti, che si
focalizzava sull’esperienza di un gruppo di studentesse di un
liceo classico milanese (leggi)
Il  Fatto  Quotidiano  esplora  ora  un  altro  punto  di  vista.
Quello di un 15enne – e dei suoi amici – che raccontano le
difficoltà  nel  gestire  relazioni  basate  sempre  meno  sui
sentimenti,  e  lo  spaesamento  provocato  dall’intraprendenza,
talvolta aggressiva, delle ragazze

CHI VUOLE UN POMPINO?

Passa quasi un’ora prima che Mattia incontri la sua ex. “L’ho
vista ubriaca, che girava e chiedeva ad alta voce: ‘Chi vuole
un  pompino?’.  È  stata  una  cosa  orribile,  tristissima”,
racconta lui. La parte peggiore però è arrivata poco dopo:
“C’erano quattro ragazzi e due ragazze, tutti di 16 anni, che
facevano le loro cose al piano di sopra. Toc. Toc. Toc… Il
letto sbatteva contro il muro, era davvero fastidioso. Abbiamo
alzato la musica al massimo per non sentire. Poi la mia ex,
che ha solo 14 anni, si è aggiunta a loro. A quel punto i miei
amici mi hanno portato via, ero disgustato”. Non è stato solo
l’alcol, secondo Mattia, a spingere l’ex nell’orgia: “L’ha
fatto  solo  per  farsi  notare,  perché  sapeva  che  c’erano  i
ragazzi  più  grandi.  Me  l’aspettavo,  perché  queste  ragazze
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aprono le gambe come niente – dice mordendosi il labbro – ma
ci sono rimasto comunque malissimo”.

LA DONNA IDEALE

Mentre racconta la sua storia, diventa chiaro che Mattia non è
il tipico liceale: beve poco, non fuma, è ancora vergine e
soprattutto “mi fanno schifo quelli che escono con una tipa
perché  ha  un  bel  culo.  Io  vorrei  solo  che  fosse  dolce,
possibilmente simpatica. Che le piacesse la mia stessa musica,
metal  soft,  che  condividesse  i  miei  ideali.  Poi,  certo,
dev’essere  carina,  però  non  è  quella  la  priorità”.  Ma
guardando questo ragazzo di 15 anni, coi capelli lunghi, la
giacca di pelle nera e un viso che ricorda un giovane Johnny
Depp, tutto viene in mente tranne che non abbia successo con
le ragazze. “Infatti loro ci provano, ma io non voglio che la
mia prima volta sia con una che mi salta addosso e mi ribalta.
Voglio che sia speciale, voglio essere innamorato, perché per
me fare l’amore ha un significato. Altrimenti avrei già perso
la verginità. E ho molti amici che la pensano come me”. Quando
parla delle ragazze Mattia non vuole generalizzare: “Non sono
tutte assatanate. Il problema è che più fanno cose elaborate a
letto, più scalano la piramide sociale. Per questo passano la
giornata a parlare di sesso mentre noi pensiamo alla musica,
ai  videogame  e,  certo,  anche  alle  tipe,  ma  solo  se  ci
interessano  davvero”.

LE REGOLE DEL SUCCESSO

“Sappiamo  tutti  come  funziona:  se  vuoi  che  le  ragazze  ci
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provino devi essere un truzzetto”. Che Mattia, sorseggiando un
succo  di  pera  (“il  caffè  non  mi  piace”)  descrive  così:
pantaloni a vita molto bassa, coi boxer che s’intravedono.
Capello  corto,  o  testa  rasata.  Cappellino  da  rapper.
Atteggiamento arrogante. “Se sei così – che poi è tutto quello
che io odio – allora la tipa ce l’hai a disposizione. Ci fai
quel che vuoi”. Ma anche i truzzetti, quando c’è da scegliere
una  fidanzata,  sono  perplessi:  “Alla  fine  (e  gli  amici
annuiscono, ndr) cerchiamo tutti una persona affidabile. Non
una che cambia idea ogni settimana, che ti fa le corna, che
non ha nessun autocontrollo e va a letto con altri quattro
tizi. Non c’è niente di sexy in questo. Quelle come la mia ex
infatti le odiamo tutti perché sono davvero eccessive”.

IL TERRORE

Avere a che fare con ragazze così aggressive è una costante
fonte d’ansia. Per vari motivi: “Intanto non sappiamo bene
cosa dobbiamo fare. Metti che ci andiamo a letto e va male:
diventa  molto  imbarazzante”.  Soprattutto  perché,  conferma
Mattia, “non fai a tempo a uscire dalla stanza che lei sta già
messaggiando  con  le  sue  amiche  per  mandare  un  resoconto
completo di tutto quello che abbiamo appena fatto. Descrivono
ogni dettaglio e poi ti danno il voto, dicono se sei stato
bravo o no. È davvero una sfida avere a che fare con queste
cose”. È più sicuro, spiega, sperimentare con chi conosci
bene: “Se l’hai appena incontrata va a spifferare tutto, ma
proprio tutto, di sicuro. Il ragazzo che non riesce, o non
viene, o non è particolarmente dotato vive poi nel terrore”.

I PRELIMINARI

La  versione  delle  ragazze  che  Il  Fatto  Quotidiano  ha
incontrato è che i preliminari contano talmente poco che,
anche  a  scuola,  parlarne  non  ti  mette  al  centro
dell’attenzione. Mattia svela qualche dettaglio in più: “Noi a
loro non facciamo niente. Sono loro ad andare ‘di bocca e di
mano’. Mi pare ovvio: loro ci osservano, giudicano ogni nostra
mossa e movimento. E noi, per esempio il sesso orale, non
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sappiamo esattamente come farlo. Quindi non ce la sentiamo.
Insomma, è un rischio inutile”. Mattia spiega il sesso come se
fosse uno tra i pochi ad averne colto l’importanza. Racconta
l’ansia che vivono i suoi amici prima di perdere la verginità,
e il panico che li accompagna dopo, preoccupati dal finire
intrappolati nella casella sbagliata, quella dello “sfigato”,
“imbranato”, “effeminato”, di quello che “ce l’ha piccolo” o
che “non ci sa fare”. Ci tiene a chiarire che per lui la
differenza tra “scopare e fare l’amore” c’è eccome. E che
anche tutto quello che accompagna e precede il sesso ha, per
lui, un peso.

FIORI E SOLLIEVO

Ci sono due momenti in cui Mattia alza la voce. Quando parla
della sua ex (“come fai passarti quattro ragazzi uno dopo
l’altro? E non intendo limonare, ma andare di bocca”) e quando
racconta un episodio successo il giorno prima, a scuola. “La
mia compagna di banco aveva il sorriso stampato in faccia. Le
ho chiesto perché fosse così felice e mi ha detto che le è
venuto il ciclo, che per fortuna non è rimasta incinta”. Ma
non  è  il  rischio  di  una  gravidanza  indesiderata  a  farlo
innervosire: “Quello che davvero non concepisco è che si sia
sverginata con un tipo, che tra l’altro ha davvero la faccia
da stronzo, con cui è uscita per una settimana, che l’ha
mollata per un’altra e poi è tornato da lei. E la sera stessa
in cui si sono rimessi insieme lei c’è andata a letto, senza
precauzioni e senza il minimo rispetto per se stessa”. E per
l’8 marzo, dice Mattia, non avrebbe senso regalare le mimose
alle  sue  amiche:  “I  fiori  non  li  vogliono.  Le  uniche  ad
apprezzarli sono le prof”.


